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Domenica 27 gennaio 2019 

   Partenza da Voghera all’ora e dai luoghi stabiliti in direzione di Nizza che si raggiun-

ge in mattinata. 

   Nonostante l’attacco terroristico del 14 luglio 2016, Nizza non ha smarrito la sua i-
dentità. Gioia di vivere e multiculturalismo continuano a essere i valori fondanti di 

una città che nella sua storia ne ha passate tante, tornando però ogni volta a splendere 

più di prima. Perciò, il turismo internazionale continua a essere la risorsa principale 
del territorio, e la “Promenade des Anglais” teatro della strage, è tornata subito a es-

sere ciò che è sempre stata: uno dei lungomare più belli del mondo, luogo ideale per 

passeggiare, fare jogging e rilassarsi in riva al mare. Guai però a considerare Nizza 
solo una località mondana e balneare. La città vecchia, il porto, le chiese, i musei e le 

colline tutt’attorno restituiscono l’immagine di una città dalla storia millenaria, fiera-
mente consapevole della sua unicità nel panorama francese ed europeo. 

   Quasi non c’è rivista, sito e blog di viaggio che non consigli di cominciare la visita di 

Nizza dal suo centro storico. Il perché è presto detto: è nella parte vecchia (Veille ville) 

della città, infatti, che vive il “genius loci” nizzardo. La prima cosa che balza agli occhi 

del visitatore attento è la somiglianza con i carrugi di Genova. Vicoli stretti e tortuosi, 

case colorate e un brulicare di umanità varia sparsa tra negozi tipici, ristoranti, bar, bou-

tique e mercatini comunali. Il più celebre è senza dubbio il mercato dei fiori che si 

svolge dal martedì alla domenica sul Corso Saleya (il lunedì spetta al mercato 
dell’antiquariato).  

   Ma non c’è solo questo. Il centro storico di Nizza è un piccolo gioiello barocco, dove 

l’edificio più importante è rappresentato dalla Cattedrale di Santa Reparata 
   Da vedere la “ Promenade des Anglais “, un lungomare di 7 chilometri che collega il 

porto con l’aeroporto della città, paradiso per i runners e i rollers di tutto il mondo, 

QUOTA di PARTECIPAZIONE  €   

La Quota comprende: Viaggio A/R in Bus GT. 

La Quota non comprende: Tutto quanto non indicato a “La Quota comprende” 

abituati a divertirsi sul larghissimo marciapiede senza in-

tralciare i numerosi passanti. La Promenade des Anglais è 

questo e molto altro ancora: è il teatro del carnevale citta-
dino, celebre per la sua battaglia dei fiori, nonché sede 

della maggior parte degli alberghi di lusso tra cui spicca 

l’Hotel Negresco, famoso per la sua cupola svettante. 

   Sempre sulla Promenade si svolgono gare podistiche e ciclistiche di prestigio inter-

nazionale: dalla maratona “Nizza-Cannes”, alla mezza maratona di aprile, alla classi-

ca “Parigi Nizza” di ciclismo. Ma, per quanto la “Prom”, come la chiama-

no gli abitanti di Nizza, sia uno dei posti in assoluto più indicati per tenersi 

in forma è anche il suo opposto: uno dei luoghi migliori per oziare comoda-

mente seduti/e sotto i suoi pergolati e sulle leggendarie sedie blu (chaises 

bleues in francese) disseminate lungo il tragitto. 

   Tra i tanti palazzi del centro storico di Nizza ce n’è uno in particolare che merita una 

visita. Stiamo parlando di Palazzo Lascaris, vero e proprio gioiello nascosto nel cuore 
di Veille Ville, poco distante dalla Cattedrale di S. Reparata. 
Altro edificio storico, inaugurato nel 1912, è la Cattedrale di S. Nicola, che stilistica-
mente ricorda quella di S. Basilio a Mosca, fonte di cospicui incassi per l’affluenza di 

numeroso pubblico. 

   Meritano una segnalazione i palazzi che racchiudono il Museo di Matisse ed il Muse-

o di Chagall … 
   Pranzo Libero e successivo trasferimento a S. Paul de 
Vence, un piccolo e romantico villaggio medievale abbar-

bicato sulla montagna per sfuggire agli attacchi saraceni. 

Cittadina famosa di Provenza-Alpi-Costa Azzurra, S. 
Paul de Vence si trova su uno sperone roccioso, circonda-

ta da mura costruite dal re Francesco I. Il sito è oggi considerato uno dei borghi più belli 

della Provenza. 

   Dolce vita, le bellezze architettoniche e la ricchezza culturale di questa città è ciò che 

ha permesso di ingraziarsi molti artisti, poeti e altri pittori famosi nel loro tempo.  

S. Paul de Vence deve la sua notorietà alla presenza di numerose gallerie d'arte che 

attirano gli amanti delle pregevoli opere. Dai bastioni, il villaggio offre anche una vista 

incredibile sulle colline circostanti e sul Mar Mediterraneo, non lontano. 

   Nonostante le grandi folle di turisti ogni anno, S. Paul de Vence ha mantenuto il suo 

fascino autentico e rimane un affascinante villaggio con innumerevoli tesori. Meta turi-

stica molto frequentata; spesso viene inclusa negli itinerari turistici di Costa Azzurra e 

Provenza. Le stradine lastricate di questo borgo arroccato e ricche di botteghe artigiane 

e di atelier di artisti affascinano tutti coloro che si spingono fin quassù, lontano dai fasti 

modaioli della costa. Questo villaggio racchiude piazzette romantiche, vedute spettaco-

lari della valle, piccoli angoli di fascino provenzale e la Chapelle du Rosaire dipinta da 

Matisse. 
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